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   A tutti i professionisti

Oggetto: livelli differenziati di professionalità- richiesta abbattimento contingenti 

In previsione del prossimo contratto d’area, la  scrivente O.S.  vuole richiamare l’attenzione dell’Amministrazione sul grave problema del conseguimento dei livelli differenziati che sta penalizzando e mortificando circa 100 professionisti appartenenti alle varie Consulenze, di cui ben 60 appartenenti alla Contarp ( al netto della procedura in corso con decorrenza 2007). 

Come più volte segnalato, il problema di cui sopra risiede nel perverso meccanismo del contingentamento dei livelli, che, fissando le percentuali di appartenenza, blocca di fatto la progressione economica dei professionisti successivamente assunti, che comunque hanno maturato i requisiti di accesso svolgendo attività professionale, quantitativamente e qualitativamente, al pari dei colleghi di 1°  e 2° livello.

Ad esempio, tra i 60 professionisti di cui sopra, assunti nel 2000 e 2001 e quindi tutti con il requisito dei due anni di permanenza al livello base, c’è anche chi ha maturato il requisito, rispetto al vecchio contratto e cioè i sei anni di permanenza, che non vedrà riconosciuto il livello né  con decorrenza 2007 né con quella successiva 2008 e, con molta probabilità, qualcuno non lo vedrà mai! 

Non vogliamo in questa sede dilungarci oltre,  poiché il problema è ben noto a tutti, ma sembra che l’Amministrazione continui a sottovalutarlo. Ci  riferiamo in particolar modo alla lettera di risposta del 2 aprile 2009 inviata dal Direttore Generale all’API e per conoscenza  alle OO.SS. nazionali.

In questa lettera a pag. 3, dopo l’illustrazione normativa,  si legge : “ …….si rileva che l’attuale impianto contrattuale appena illustrato, in considerazione sia dei nuovi contingenti, sia della riduzione dei periodi minimi di anzianità da maturare, sembrerebbe non giustificare quanto rappresentato da codesta Associazione (API), circa l’ipotizzata mancata aspettativa di progressione di carriera dei professionisti”.

Quanto sopra affermato  ci stupisce non poco, poiché il Direttore Generale  dovrebbe essere a perfetta conoscenza di quello che sta accadendo alle consulenze in generale e alla Contarp in particolare,  se non altro, poiché fu partecipe attivo dell’iniziativa di oltre trecento professionisti che si concretizzò con incontri di una delegazione dei professionisti ,  in cui furono esposte le situazioni di ingiustizia che si andavano perpetrando con il mantenimento dei contingentamenti. Vogliamo ribadire ancora una volta tali situazioni,  al fine di trovare una soluzione che in passato ci sembrava poter essere condivisa.

Prendiamo ad esempio i periodi minimi di anzianità maturati, 2 e 6 anni per i passaggi al 1° livello  e dal 1°  al 2°; i due anni non sono stati di giovamento per  nessuno (sic), poiché alla decorrenza del 2006 la maggior parte dei professionisti Contarp (analogamente a quelli delle altre  Consulenze), essendo stati assunti nel 1999 e 2000, avevano maturato il requisito già con il vecchio contratto ( sei anni di permanenza).

Cosa diversa per i passaggi dal 1° al 2° con decorrenza 2007 ( in corso); in questo caso vi sarà un effettivo guadagno di ben quattro anni rispetto al vecchio periodo di permanenza ( 10 anni) ma riguarderà professionisti che avevano maturato il primo livello nei tempi “regolari”.

Altri esempi si possono fare ma è bene fermarsi qui; quello che cerchiamo da tempo di far comprendere è che  l’esempio  riportato in precedenza dimostra che è aumentata la forbice dell’ingiustizia contrattuale, che da un lato ha premiato alcuni professionisti e dall’altro ha definitivamente penalizzato i rimanenti,  i quali  svolgono le stesse funzioni, con identici carichi di lavoro, sono condannati a rimanere al livello base sine die.

Infine, in riferimento alla dichiarazione congiunta n.13 al CCNL 2002-2005 e cioè la ricollocazione dei professionisti su due livelli con ipotesi del 60% e del 40%, questa ipotesi  non farà altro che penalizzare sempre quei professionisti che già sono stati penalizzati in precedenza. Nella  Contarp detto fenomeno sarà immutabile per molti anni, poiché la maggior parte dei professionisti è stata assunta in epoche recenti  e perciò non ci saranno pensionamenti per consentire il passaggio dal livello 1°  al  2°.

E che dire sulle procedure espletate per gli anni 2005 e 2006 in cui l’Rdb vi aveva segnalato puntualmente le “ irregolarità” che l’Amministrazione si accingeva a compiere e a cui  non  è mai stata data risposta?

Non vogliamo ritornare sulle “dolenti note” ma  crediamo che l’Amministrazione  sia  in debito verso tutti quei professionisti  che nonostante l’impegno quotidiano profuso vengono considerati semplici “suppellettili”.

Per questo chiediamo all’Amministrazione  di intervenire  presso il Comitato di Settore in tempi brevi e in modo determinato, affinché vengano abolite le percentuali di contingentamento attualmente applicate ai livelli differenziati di professionalità.

In attesa  di un riscontro certo e documentato di tale intervento  ci riserviamo  di valutare in relazione agli esiti, le forme di divulgazione e le azioni sindacali più appropriate da intraprendere, anche in occasione del prossimo Convegno Contarp di fine settembre.

Roma, 1° luglio ’09                                                                      RdB Cub  Inail
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